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Legge Calabria n. 9 del 11-05-2007

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2007, art. 3, comma 4 della legge regionale n. 8/2002).

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA N. 9 del 16 maggio 2007 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO N. 1 del 21 maggio 2007

TITOLO I

Misure per lo sviluppo socio- economico e per la razionalizzazione dell’azione pubblica

ARTICOLO 1

(Fondo per lo sviluppo)

Omissis.

ARTICOLO 2

(Stazione unica appaltante)

1. Al fine di semplificare e rendere omogenea l’azione amministrativa, nonché per la gestione più uniforme, trasparente e conveniente degli appalti di opere, lavori pubblici e forniture di beni e servizi, è istituita la Stazione unica appaltante (SUA), con sede in Catanzaro.

2. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presente legge, presenta al Consiglio regionale una apposita proposta legislativa che, fra l’altro, disciplini:

a)  la composizione dell’organismo, prevedendo eventuali forme di coinvolgimento di una rappresentanza del Ministero dell’Interno (Ufficio territoriale del Governo) e della Magistratura contabile od amministrativa, da richiedere ai competenti organi di autogoverno, nonché il reclutamento del personale in via prioritaria mediante distacco da parte degli Enti di cui alla lettera c);

b)  le funzioni e le competenze attribuite o devolute alla SUA, ivi compresa la redazione di relazioni semestrali sull’andamento degli appalti e delle forniture, da presentare alla Giunta ed al Consiglio regionale;

c)  l’obbligo, per gli organi dell’Amministrazione regionale, le Aziende sanitarie ed ospedaliere, le Aziende regionali e gli Enti strumentali od ausiliari della Regione, di ricorrere, salvo eccezioni adeguatamente motivate, alla SUA per le procedure di predisposizione e di affidamento degli appalti, fino alla stipula del contratto di affidamento, che rimane nella titolarità dell’Ente beneficiario della prestazione;

d)  la possibilità di attivare specifiche convenzioni o protocolli d’intesa con altri Enti locali e territoriali calabresi, previa apposita richiesta degli stessi;

e)  l’eventuale articolazione dell’organismo in sezioni specializzate per materia e tipologia di appalti;

f. il sistema di monitoraggio e verifica delle procedure di affidamento degli appalti od incarichi comunque rimasti nella disponibilità dei soggetti di cui alla lettera c), anche al fine di prevenire l’esclusione del divieto di frazionamento degli appalti;

g. l’attribuzione alla SUA delle funzioni di Osservatorio sull’andamento dei prezzi di mercato delle opere, beni e servizi oggetto degli appalti di che trattasi.

3. La proposta di legge, presentata dalla Giunta regionale, sarà esaminata con procedura di urgenza, secondo quanto previsto dal regolamento di funzionamento del Consiglio regionale.

4. É fatto divieto assoluto di dare corso al rinnovo anche tacito di contratti in essere per l’acquisto di beni e servizi, ancorché tale facoltà sia espressamente prevista dai contratti stessi. Le disposizioni che precedono non si applicano alla convenzione in essere con l’Osservatorio per il turismo di cui al contratto n. 10273 del 5 settembre 2006, di cui si autorizza il rinnovo.

ARTICOLO 3

(Riforma di FINCALABRA s. p. a. )

Omissis.

ARTICOLO 4

(Soppressione dell’AFOR)

Omissis.

ARTICOLO 5

(Soppressione dell’ARSSA)

Omissis.

ARTICOLO 6

(Incentivi per l’esodo al personale degli enti disciolti)

Omissis.

ARTICOLO 7

(Accorpamento delle ASL)

Omissis.

ARTICOLO 8

(Riduzione delle spese per locazioni passive)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale definisce, anche tenendo conto degli effetti derivanti dal trasferimento di personale agli enti locali, un piano di razionalizzazione degli spazi utilizzati quali sedi di uffici dell’amministrazione regionale e di riduzione della spesa per locazioni passive.

2. É fatto divieto assoluto di dare corso alla stipulazione, ovvero alla proroga ove consentita, ovvero al rinnovo anche tacito ove espressamente previsto, di contratti di locazione passiva in assenza di previa verifica di indisponibilità, allo scopo, di beni demaniali o patrimoniali della Regione.

ARTICOLO 9

(Riduzione delle spese per consulenze, comitati e commissioni)

Omissis.

ARTICOLO 10

(Autorità regionale per la valutazione delle attività di consulenza)

Omissis.

ARTICOLO 11

(Aziende, Agenzie e partecipazioni regionali)

Omissis.

ARTICOLO 12

(Ricognizione dei beni immobili)

1. I beni della Regione sono iscritti nei seguenti inventari:

a) inventario dei beni demaniali;

b) inventario dei beni immobili patrimoniali;

c) inventario dei beni mobili patrimoniali di uso durevole;

d) inventario automezzi, veicoli, natanti ed altri beni iscritti nei pubblici registri.

2. Gli inventari di cui al comma 1 sono tenuti e costantemente aggiornati, attraverso la registrazione di ogni variazione intervenuta, dalle competenti strutture del Dipartimento Bilancio e Patrimonio, per ciò che attiene a quelli di cui alle lettere a) e b), e del Settore Economato, per ciò che attiene a quelli di cui alle lettere c) e d).

3. Gli inventari di cui al comma 1, lettere a) e b), espongono di norma i seguenti dati:

a) l’ubicazione, la consistenza, la qualità;

b) i riferimenti catastali e le destinazioni d’uso;

c) i titoli di provenienza;

d) i valori catastali aggiornati;

e) gli usi assentiti e le relative durate;

f) i redditi prodotti.

4. I commi da 1 a 6 dell’articolo 4 della legge regionale 26 agosto 1992, n.  15, sono abrogati.

5. Al fine di consentire una compiuta e aggiornata azione di verifica, consolidamento ed integrazione dei dati inclusi o da includere negli inventari di cui al comma 1, lettere a) e b), entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i responsabili dei Dipartimenti regionali raccolgono e trasmettono al Dipartimento Bilancio e Patrimonio ogni informazione e documentazione a qualsiasi titolo detenuta dagli uffici rispettivamente dipendenti in ordine ad immobili rientranti tra quelli di cui alle predette lettere.

6. Per le medesime finalità di cui al comma 5, agli adempimenti ivi stabiliti provvedono altresì, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in relazione a beni del demanio e del patrimonio immobiliare della Regione utilizzati sulla base di concessioni o a qualsiasi altro titolo, i seguenti soggetti:

a) enti locali ;

b) enti, agenzie e aziende regionali, ivi comprese quelle sanitarie;

c) società partecipate dalla Regione, direttamente o attraverso altre società partecipate o enti regionali ;

d) associazioni, fondazioni ed enti, pubblici e privati, destinatari di finanziamenti regionali.

7. Abrogato dalla legge 11/8/2010, n. 22.
8. I soggetti pubblici e privati che, in assenza di titoli giuridici validi, utilizzino beni del demanio e del patrimonio immobiliare della Regione nonché ogni altro bene trasferito alla Regione per effetto dei decreti del Presidente della Repubblica nn. 1, 2, 3, 4 e 5 del 14 gennaio 1972 e nn. 6, 7, 8, 9, 10 e 11 del 15 gennaio 1972, ovvero riconducibile al patrimonio regionale in virtù di ogni altra normativa statale o regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge possono fare istanza alla Regione per la regolarizzazione degli utilizzi in atto. La mancata produzione di istanza entro il predetto termine costituisce ad ogni effetto manifestazione negativa di volontà in ordine alla prosecuzione dell’utilizzo del bene.

ARTICOLO 13

(Valorizzazione e dismissione dei beni immobili)

1. Al fine di favorire la razionalizzazione, l’economica gestione e la dismissione dei beni immobili della Regione, la Giunta regionale provvede:

a) entro il 31 dicembre 2012*, a definire un primo elenco tra i beni già inseriti nel conto del patrimonio, ovvero che risultino censiti sulla base di apposita attività di ricognizione e accertamento, che non rivestano natura di utilità,funzionalità o strumentalità rispetto alle attività della Regione;

b) all’alienazione:

- di beni del patrimonio immobiliare di cui alla lettera a);

- di altri beni individuati attraverso successivi elenchi;

- di diritti reali sui suddetti beni patrimoniali.

* Termine prorogato dalle leggi  n. 15/2008, 2008, n. 29/2009, n. 58/2009, n. 18/2010, n. 34/2010, n. 18/2011 ,  n. 47/2011 e n. 28/2012

2. L’alienazione o la gestione dei suddetti beni avverrà sulla base di procedimenti che saranno avviati dalla Regione nel rispetto della vigente normativa comunitaria e nazionale. Per l’individuazione e lo svolgimento di tali procedimenti, la Regione è autorizzata ad avvalersi delle necessarie risorse umane e professionali anche mediante la stipula di apposite convenzioni, nel rispetto delle normative nazionali e comunitarie.*

* Comma sostituito dalla legge 5 ottobre 2007, n. 22

3. Le somme derivanti dalla dismissione o dalla economica gestione dei beni di cui al comma 1 confluiscono ad apposito fondo da istituire nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per essere destinate, in via esclusiva, alla realizzazione di investimenti di pubblica utilità.

L’utilizzazione del fondo ha luogo secondo le modalità di cui all’articolo 1, comma 3.

4. Gli enti strumentali della Regione non possono procedere all’acquisizione, all’alienazione o alla locazione di beni immobili senza l’autorizzazione della Giunta regionale.

ARTICOLO 14

(Riscossione di tariffe)

1. La riscossione dei crediti vantati dalla Regione per somministrazione di acqua per uso idropotabile, per i quali entro il 311 dicembre 2007* non venga presentato il piano di estinzione del debito ai sensi dell’art. 37 bis della legge regionale 17 ottobre 1997, n. 12 e successive modificazioni ed integrazioni, da approvarsi con deliberazione della Giunta regionale entro i venti giorni successivi alla presentazione, è effettuata ai sensi dell’art. 40 bis della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8.

* Termine differito dalla legge 5 ottobre 2007, n. 22

2. Le disposizioni di cui al comma l si applicano anche qualora il comune debitore non rispetti le scadenze dei pagamenti delle rate annuali indicate nel piano di estinzione del debito ovvero non provveda ai pagamenti delle annualità successive a quelle comprese nel piano medesimo.

3. L’ingiunzione è adottata nella forma del decreto del Dirigente generale del Dipartimento regionale dei lavori pubblici, che si avvale, per le attività istruttorie e per la materiale riscossione del credito derivante da titolo esecutivo, di So. Ri. Cal. s. p. a. , in base a quanto previsto dalla vigente convenzione.

ARTICOLO 15

(Rispetto del patto di stabilità)

1. Al fine di assicurare il rispetto degli obblighi derivanti dalle norme relative al patto di stabilità per l’anno 2007 il Dipartimento Bilancio e Patrimonio effettua una verifica straordinaria degli impegni assunti fino alla data del 30 giugno 2007. Sulla base dei risultati di tale verifica, qualora se ne ravvisi la necessità, la Giunta regionale adotta appositi provvedimenti finalizzati a stabilire limitazioni dell’operatività degli stanziamenti iscritti in bilancio, nella misura necessaria a consentire il rientro nei parametri del patto di stabilità.

2. Le delibere e i decreti che comportano impegni a carico di capitoli di spesa correlati ad assegnazioni dello Stato con destinazione vincolata devono essere corredati da una scheda, redatta dai Dipartimenti competenti, relativa allo stato di attuazione dei programmi e progetti relativi alle predette assegnazioni e alla possibilità di effettiva acquisizione delle stesse.

TITOLO II Disposizioni in materia sanitaria

ARTICOLO 16

(Contenimento della spesa sanitaria)

Omissis.

ARTICOLO 17

(Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale)

Omissis.

ARTICOLO 18

(Servizi psichiatrici di diagnosi)

Omissis.

ARTICOLO 19

(Strutture sanitarie)

Omissis.

TITOLO III Disposizioni in materia di lavoro

ARTICOLO 20

(Interventi in materia di lavoro precario)

Omissis

4. La Regione, anche ai sensi dell’art. 29 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, procede all’affidamento esterno del riordino del patrimonio immobiliare regionale e dei servizi di supporto nelle attività amministrative regionali, con specifico riguardo alle attività ausiliarie. Nelle more dell’affidamento delle gare stesse, che dovranno essere bandite entro il 31 dicembre 2007 i relativi servizi sono prorogati”, anche alla luce dei principi di cui all’art.  23, commi 2 e 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62.*

* Comma sostituito dalla legge n. 24/2007

Omissis.

ARTICOLO 21

(Disposizioni in materia di LSU-LPU)

Omissis.

ARTICOLO 22

(Stabilizzazione dei lavoratori precari nelle imprese)

Omissis.

TITOLO IV Disposizioni per l'attivazione dei fondi comunitari

ARTICOLO 23

(Cofinanziamenti regionali)

Omissis.

ARTICOLO 24

(Regimi di aiuto)

Omissis.

TITOLO V Disposizioni varie

ARTICOLO 25

(Disposizioni in materia di addizionale Irpef)

Omissis.

ARTICOLO 26

(Modalità di erogazione delle risorse alle Province)

Omissis.

ARTICOLO 27

(Disposizioni in materia urbanistica)

1. All’articolo 2 delle norme tecniche di Attuazione del PAI (Piano assetto idrogeologico della Calabria) è aggiunto il seguente comma 2 bis:

"2-bis. Per le aree a rischio elevato e molto elevato e per le aree di attenzione, vincolate dal PAI, per le quali gli strumenti urbanistici vigenti prevedono un utilizzo ai fini edificatori, i soggetti interessati possono redigere progetti di messa in sicurezza, corredati da indagini e studi di dettaglio, per eliminare il rischio o ridurlo ad un livello compatibile con l’utilizzo previsto dai suddetti strumenti urbanistici.

Il Comitato Istituzionale dell’ABR, previo parere del Comitato Tecnico della stessa Autorità, delibererà sulla predetta richiesta di riclassificazione condizionandone l’efficacia, in caso di esito positivo, all’esecuzione e collaudo delle opere, così come previste in progetto.

La realizzazione di insediamenti sulle aree di cui sopra, potrà avvenire solo dopo la notifica al Comune, da parte dell’ABR, della nuova cartografia del rischio, quale variante della precedente perimetrazione.

Per ottenere detta notifica il Comune interessato dovrà documentare all’Autorità di Bacino l’avvenuta esecuzione e collaudo di tutti gli interventi di messa in sicurezza previsti nel progetto esaminato favorevolmente dalla stessa ABR.

Dopo l’approvazione da parte del Comitato Istituzionale di cui al secondo paragrafo del presente comma, il comune è abilitato a rilasciare autorizzazioni o concessioni ad edificazione sulle aree in oggetto.

L’esecutività di tali assensi edilizi è condizionata alla notifica di cui ai due precedenti paragrafi.

2. Alla legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e successive modificazioni ed integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

- all’articolo 31, comma 1, le parole "individuati nei PAU o nei POT"sono soppresse;

- al comma 7, le parole "del precedente comma 5" sono sostituite dalle parole "dei precedenti commi";

- al comma 7 sono aggiunte in fine le seguenti parole "relativamente al quale il Comune, prima di avviare le procedure previste dal presente articolo, deve applicare le procedure di approvazione previste per i piani attuativi ai sensi della normativa statale e regionale vigente";

- all’articolo 32, comma 3, dopo le parole "gli strumenti di pianificazione negoziata" sono aggiunte "e i comparti edificatori".

3. Nelle more dell’approvazione dei PSC, quanto previsto dalle Linee Guida di attuazione della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni, è adeguato e modificato ai sensi del precedente comma 2.

4. Sono abrogati tutti i riferimenti alla legge regionale 12 aprile 1990, n.  23 contenuti nella delibera del Consiglio regionale n. 106 del 10 novembre 2006, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria del 4 dicembre 2006, supplemento straordinario n. 1 al n. 22.

ARTICOLO 28

(Disposizioni in materia di personale)

Omissis.

ARTICOLO 29

(Disposizioni in materia di enti territoriali)

1. Omissis

2. Omissis.

3. Alla legge regionale del 16 gennaio 1985, n. 3, sono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:

- all’articolo 1, comma 1 , è aggiunto in fine il seguente periodo:

"nonché per l’assegnazione degli alloggi residenziali realizzati a seguito degli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio calabrese con l’alluvione del 1951 ";

- all’articolo 6 dopo l’ultimo comma è aggiunto il seguente:

"7. In deroga a quanto disposto dai precedenti commi, i requisiti soggettivi per l’assegnazione degli alloggi realizzati in attuazione della legge 10 gennaio 1952, n. 9, sul territorio dei Comuni calabresi sono determinati con apposito regolamento da adottarsi con delibera dei Consigli comunali".

ARTICOLO 30

(Rischio sismico)

1. All’articolo 2 della legge regionale 27 aprile 1998, n. 7, è soppresso il comma 3.

2. L’articolo 5 della legge regionale 27 aprile 1998, n. 7 è sostituito dal seguente:

"Art. 5 - Controlli

1. Il Dipartimento regionale dei lavori pubblici esercita, attraverso le sue strutture territoriali, il controllo sulle realizzazioni in corso d’opera e sulle opere ultimate, per accertare il rispetto delle norme tecniche sulle costruzioni e per verificare che siano stati seguiti corretti criteri di progettazione e di esecuzione in riferimento alla normativa vigente.

2. É soggetta ad autorizzazione preventiva la realizzazione di opere di rilevante interesse pubblico, in ragione della destinazione d’uso o della loro complessità strutturale, di opere d’importanza primaria ai fini dell’espletamento dei servizi di protezione civile, nonché di opere che per la loro destinazione, possano dare luogo a particolare rischio o pericolosità.

3. Negli altri casi, per l’avvio dei lavori, l’autorizzazione prevista dall’art. 94 del D. P. R. 6 giugno 2001, n. 380, è sostituita da dichiarazione di inizio di attività, fatto sempre salvo il controllo successivo eseguito con il metodo a campione.

4. La Giunta regionale adotta, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente norma, un regolamento esecutivo, per l’individuazione delle opere soggette al regime di cui ai commi 2 e 3.

5. Nelle more dell’approvazione del regolamento di cui al comma precedente, sono soggette ad autorizzazione preventiva le sole opere elencate nell’art. 6 del regolamento regionale 12 novembre 1994, n. 1.

6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di dettaglio in materia di prevenzione del rischio sismico, ai sensi dell’art. 117, comma 3, della Costituzione, dell’art. 1, comma 3, della legge 5 giugno 2003, n. 131 e dell’art. 2, comma 3, del D. P. R. 6 giugno 2001, n. 380. ".

3. Al fine di potenziare le politiche attive di riduzione del rischio sismico, la Giunta regionale promuove la realizzazione, anche attraverso la collaborazione delle Università o di organismi nazionali di ricerca, di studi applicativi sulla vulnerabilità delle strutture ed infrastrutture esistenti e da realizzare, con particolare riguardo a quelle pubbliche.

ARTICOLO 31

(Disposizioni diverse)

1. Omissis.

2. Omissis.

3. Omissis.

4. Alla legge regionale 11 gennaio 2006, n. 1, sono apportate le seguenti modifiche:

- il comma 2 dell’articolo 11 è soppresso;

- il punto 4 del comma 3 dell’articolo 11 è soppresso;

- la locuzione "b)" del comma 1, lettera a), dell’articolo 12 è soppressa;

- all’articolo 4 della legge 23 luglio 1998, n. 9 è aggiunto il seguente comma:

"2. Le Province concorrono all’attuazione delle iniziative di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), della presente legge, nelle forme e nei modi stabiliti nel comitato di coordinamento di cui al successivo articolo 13. ".

5. Omissis.

6. Omissis.

7. Omissis.

8. Omissis

9. All’art. 1, comma 3, della legge regionale 16 aprile 2007, n. 7 le parole "All’art. 5, comma 4, della legge regionale 16 marzo 2004, n. 7" sono sostituite dalle parole "All’art. 57, comma 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, come modificato dall’art. 5, comma 3, della legge regionale 16 marzo 2004, n. 7,".

10. Omissis

11. All’art. 22 della legge 26 giugno 2003, n. 8 sono apportate le seguenti modifiche:

- al comma 1, l’ultimo periodo "e, a tal fine, le disponibilità finanziarie dei predetti conti speciali sono iscritte nel conto “Accantonamento spese ex gestioni liquidatorie” è sostituito dal periodo: "e devono formare oggetto, ai sensi dell’ultima parte del comma 1 dell’art. 6 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, di una apposita gestione a stralcio che è affidata ai Servizi di ragioneria di ciascuna Azienda Sanitaria, ove confluiscono le disponibilità finanziarie dei predetti conti speciali";

- il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. La separata rilevazione nei capitoli di bilancio finanziario che saranno appositamente individuati, assicurerà la distinzione economica finanziaria della pregressa gestione rispetto alla gestione corrente di ciascuna nuova ASL. Analogamente, verrà assicuratala rilevazione separata dei risultati della gestione di competenza e di cassa".

12. Alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 sono apportate le seguenti modifiche ed integrazioni:

- all’articolo 50, comma 2, lettera d), le parole "le determinazioni dirigenziali" sono sostituite dalle parole "le determine ed i decreti dirigenziali";

- all’articolo 50, comma 2, è aggiunta la seguente lettera "e) ogni altro atto che comporti oneri a carico del bilancio regionale”;

- all’articolo 51, comma 3, le parole "senza ritardo" sono sostituite dalle parole "entro quindici giorni dall’emanazione"

13. All’articolo 11, comma 2, della legge regionale 19 aprile 1985, n. 18 l’ultimo periodo "rimane di competenza delle UUSSLL" è sostituito dal seguente: "è realizzata dalle Aziende sanitarie ed ospedaliere e dalle istituzioni pubbliche e private accreditate".

14. Omissis

15. Omissis.

ARTICOLO 32

(Centro agroalimentare)

Omissis.

TITOLO VI Disposizioni di carattere finanziario

ARTICOLO 33

(Finanziamenti ad enti locali per investimenti)

1. Al fine di consentire al Comune di Vibo Valentia la realizzazione di un programma di interventi infrastrutturali da destinare al risanamento, riqualificazione e recupero del territorio colpito dall’alluvione del 3 luglio 2006, la Giunta regionale è autorizzata a concedere allo stesso Comune un contributo costante poliennale decorrente dall’esercizio finanziario 2008 di euro 1. 500. 000,00, finalizzato alla contrazione di uno o più mutui con la Cassa Depositi e Prestiti o con altri istituti di credito abilitati, della durata massima di 25 anni ed allocato all’UPB 3. 2. 03. 01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2008 e successivi.

2. Al fine di consentire la realizzazione di un Auditorium in memoria di Angelo Frammartino nel Comune di Caulonia, la Giunta regionale è autorizzata a concedere al suddetto Comune un contributo costante poliennale decorrente dall’esercizio finanziario 2008 di euro 200. 000,00 finalizzato alla contrazione di un mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti o con altri istituti di credito abilitati, della durata massima di 10 anni, ed allocato all’UPB 3. 2. 03. 01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2008 e successivi.

3. Al fine di consentire al Comune di Chiaravalle la ricostruzione della sede del Palazzo Municipale, oggetto di un grave episodio di terrorismo mafioso, la Giunta regionale è autorizzata a concedere allo stesso Comune un contributo costante poliennale decorrente dall’esercizio finanziario 2008 di euro 60. 000,00, finalizzato alla contrazione di un mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti o con altri istituti di credito abilitati, della durata massima di 10 anni, ed allocato all’UPB 3. 2. 03. 01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2008 e successivi.

4. Al fine di consentire ai comuni di Plataci e Torre Ruggiero la realizzazione di programmi di risanamento ambientale, idrogeologico e dimessa in sicurezza del proprio territorio, la Giunta regionale è autorizzata a concedere agli stessi Comuni contributi costanti poliennali decorrenti dall’esercizio finanziario 2008 rispettivamente di euro 150. 000,00 ed euro 50. 000,00, finalizzati alla contrazione di uno o più mutui con la Cassa Depositi e Prestiti o con altri istituti di credito abilitati, della durata massima di 20 anni, ed allocati all’UPB 3. 2. 03. 01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2008e successivi.

5. Al fine di promuovere e sostenere il potenziamento e la riqualificazione degli impianti sportivi, la Giunta regionale è autorizzata a concedere a Comuni, singoli o associati, un contributo costante poliennale decorrente dall’esercizio finanziario 2008 di euro 1. 000. 000,00 finalizzato alla contrazione di mutui con la Cassa Depositi e Prestiti o con altri istituti di credito abilitati, della durata massima di 25 anni ed allocato all’UPB 5. 2. 02. 02 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2008 e successivi.

6. La concessione dei contributi di cui al comma 5 è subordinata alla definizione di uno specifico programma, da approvarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge con deliberazione della Giunta regionale, che individui, sulla base delle richieste pervenute, i Comuni interessati, la tipologia ed il costo degli interventi, nonché la misura dell’importo massimo del contributo regionale, nonché l’eventuale quota a carico di soggetti privati, che abbiano sottoscritto apposite convenzioni con i Comuni per il parziale finanziamento degli interventi stessi. Gli interventi possono essere realizzati anche con fondi della programmazione comunitaria, ove previsto. La deliberazione di cui trattasi è sottoposta al parere vincolante della competente Commissione consiliare, da rendersi entro il termine di trenta giorni, trascorsi i quali il parere si intende favorevolmente acquisito.

7. Al fine di garantire la manutenzione straordinaria del sistema di viabilità rurale danneggiato da calamità naturali ed avversità atmosferiche, la Giunta regionale è autorizzata a concedere ai Comuni, singoli o associati, un contributo costante poliennale decorrente dall’esercizio finanziario 2008 di euro 500. 000,00 finalizzato alla contrazione di mutui con la Cassa Depositi e Prestiti o con altri istituti di credito abilitati, della durata massima di 15 anni, ed allocato al UPB 2. 02. 04. 07 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2008 e successivi.

8. La concessione dei contributi di cui al comma 7 è subordinata alla definizione di uno specifico programma, da approvarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge con deliberazione della Giunta regionale, che individui, sulla base delle richieste pervenute, i Comuni interessati, la tipologia ed il costo degli interventi, nonché la misura dell’importo massimo del contributo regionale.

9. Al fine di realizzare, sulla base di un programma formulato secondo le indicazioni della Conferenza episcopale regionale e sulla scorta delle istanze pervenute, interventi di ristrutturazione delle opere di culto, la Giunta regionale, è autorizzata a ricorrere all’indebitamento sulla base delle disposizioni di cui al Titolo III della legge regionale 8 febbraio 2002, n. 8.

10. Il mutuo o prestito obbligazionario di cui al comma 9, quantificato nella misura massima di euro 20. 000. 000,00 - sarà contratto, per una durata massima di anni venti, anche in più soluzioni a mezzo di più atti di erogazione e quietanza, subordinatamente al verificarsi delle condizioni di volta in volta ritenute necessarie dall’Istituto finanziario ai fini del suo intervento.

11. Il piano di riparto ai sensi del comma 10, da approvarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge con deliberazione della Giunta regionale, previo parere vincolante della competente Commissione consiliare, individua, sulla base delle richieste pervenute, i beneficiari delle risorse, nonché la tipologia ed il costo degli interventi da realizzare.

ARTICOLO 34

(Contributi di carattere sociale)

Omissis.

ARTICOLO 35

(Finanziamenti diversi)

1. -2. Omissis.

3. Una quota parte dei fondi per l’edilizia sovvenzionata già attribuiti alla Regione Calabria ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, allocati all’UPB 3. 2. 02. 01 (capitolo 32020132), è destinata per un importo di euro 10. 000. 000,00 al Fondo regionale per favorire l’accesso alle abitazioni in locazione, istituito ai sensi dell’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modifiche ed integrazioni, con allocazione all’UPB 3. 2. 02. 06 (capitolo 4344104) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2007.

4. Omissis.

5. Le risorse finanziarie trasferite alla Regione a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali a destinazione indistinta sono utilizzate, ai sensi dell’articolo 28 della legge 8 marzo 2000, n. 53, per il finanziamento del Fondo destinato all’armonizzazione dei tempi delle città, sulla base dei criteri stabiliti con delibera di Giunta regionale, sentito il parere della competente Commissione consiliare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell’Assessore all’urbanistica e al governo del territorio. Per le predette finalità è istituito nel bilancio regionale, nell’ambito dell’UPB 6. 2. 01. 02, il capitolo 62010206, la cui dotazione per l’esercizio finanziario 2007 è determinata in euro 318. 574,81 relativa alla quota specificatamente prevista nel decreto di trasferimento delle risorse da parte dello Stato per l’annualità 2003.

Agli oneri relativi si provvede con la contestuale riduzione dello stanziamento di cui al capitolo 4331105 (UPB 6. 2. 01. 02) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2007, che presenta la necessaria disponibilità.

6. Omissis.

7. Omissis.

8. Omissis.

9. Al fine di garantire la copertura finanziaria degli oneri relativi agli anni 2003 e 2004 derivanti dall’applicazione dell’articolo 30, comma 3, della legge regionale 11 gennaio 2006, n. 1, è autorizzata l’ulteriore spesa di euro 1. 600. 000,00 da ripartire negli esercizi finanziari 2007 e 2008 in due annualità di euro 800. 000,00 ciascuna, con allocazione all’UPB 2. 3. 01. 02 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 2007-2009.

10. I mutui autorizzati con legge regionale per l’anno 2006 e non perfezionati nel corso del medesimo anno possono essere stipulati nell’anno 2007.

11. -25. Omissis.

ARTICOLO 36

(Copertura finanziaria)

Omissis.

ARTICOLO 37

(Pubblicazione)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. É fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria.

